C O M U N E     D I    N A P O L I

SERVIZIO AUTOPARCO VEICOLI COMMERCIALI

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO PER FORNITURA DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI ( DPI )
· Art. 1
OGGETTO DELL'APPALTO
Appalto con il sistema della procedura aperta per la fornitura triennale di dispositivi di protezione individuali ( DPI ) occorrenti per gli operatori aventi diritto dipendenti del Servizio Autoparco Veicoli Commerciali.
· Art. 2
CARATTERISTICHE TECNICHE E PREZZI DELLA FORNITURA
· n°500 paia di calzature di sicurezza tipo “polacco” in cuoio con cuciture alle tomaie e pattina, suola poliuretanica bidensità antistatica, antisdrucciolevole, di colore nero. Conformi alla normativa UNI EN 345 S3
· Importo unitario €. 19,00 (diciannove/Euro) oltre IVA.

· N°500 paia di calzature di sicurezza a norma EN 345 estive tipo bassa in pelle scamosciata forata con bordo imbottito e foderato cuciture alle tomaie e pattina, suola in gomma antisdrucciolevole, di colore marrone.

Importo unitario presunto €. 15,00(quindici/Euro) oltre IVA.

· N°5000 paia di guanti da lavoro dorso traspirante, manichetta di sicurezza , alta resistenza ai tagli, agli strappi ed alla perforazione, finiture rugose. Elevata resistenza agli oli ed ai grassi, preformati anatomicamente, conformi alla normativa vigente ( UNI EN 420 etc; )
Importo unitario presunto €. 2,70 (due/settanta/Euro) oltre IVA.

· N°500 casacche ad alta visibilità a normativa vigente EN 471 riportanti sulla parte posteriore la dicitura “ COMUNE di NAPOLI “.
Importo unitario presunto €. 5,30 (cinque/trenta/Euro) oltre IVA.

· N°500 tute monouso per protezione limitata da rischi chimici in tessuto polipropilene ( tipo 5 a tenuta di particelle / tipo 6 a limitata tenuta di schizzi liquidi ).
Importo unitario presunto €. 6,30 (sei/trenta/Euro) oltre IVA.

· N°50 stivali in PVC a mezza gamba di colore giallo per operatori addetti alle mansioni di lavaggio macchine.
Importo unitario presunto €. 10,50 (dieci/cinquanta/Euro) oltre IVA.

· N°15 cassette di primo soccorso per aziende con oltre 6 dipendenti contenenti i presidi medicali prescritti dalla normativa vigente.
Importo unitario presunto €. 79,00 (settantanove/cinquanta/Euro) oltre IVA.

· N°55 pacchi reintegro di presidi medicali di primo soccorso per cassette di cui al punto precedente e rispondenti alla normativa vigente.
Importo unitario presunto €. 35,00 (trentacinque/Euro) oltre IVA.

Importo complessivo €. 47.922,00 IVA compresa ( €. 39.935,00+IVA ).

· Art. 3
AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO
L’appalto sarà espletato mediante il sistema della procedura aperta e con il criterio di aggiudicazione di cui all’art. 82 comma a) del D.Lgs. n°163 del 12/04/2006. Più precisamente sarà aggiudicato alla ditta che presenterà, IVA esclusa, il maggior ribasso.


Saranno escluse dalla gara, con provvedimento motivato, quelle offerte che presenteranno un prezzo manifestamente ed anormalmente basso e per le quali gli offerenti, su richiesta dell’Amministrazione, da effettuarsi prima dell’aggiudicazione, non producano valide giustificazioni ( art. 86 e 87 del D.Lgs. n°163 del 12/04/06 ).

L’aggiudicazione verrà effettuata in presenza di almeno due offerte e fino a concorrenza dell’intero importo posto a base di gara.


In caso di aggiudicazione il relativo verbale non terrà luogo di contratto definitivo, restando l’aggiudicazione subordinata alla favorevole acquisizione, ove prevista per legge, delle informazioni di cui all’art. 4 del D.Lgs. 490/94.


In caso di gara deserta al 1° esperimento, verrà nuovamente effettuata una seconda volta, senza l’adozione di un ulteriore atto, procedendosi all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

In caso di diserzione per due volte della gara, si procederà direttamente mediante gara ufficiosa con aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. L’Ufficio gare inviterà a presentare l’offerta le ditte iscritte all’albo dei fornitori e quelle aggiudicatarie di gare di analoga fornitura, relativamente all’ultimo triennio.

L’aggiudicataria resterà vincolata nei confronti della Amministrazione all’osservanza delle norme contrattuali fin dal momento della provvisoria aggiudicazione impegnandosi a stipulare il contratto definitivo alla data che le verrà comunicata dall’Amministrazione stessa, mentre quest’ultima non sarà in alcun modo vincolata se non dopo il perfezionamento del vincolo contrattuale.

· Art. 4
CONDIZIONI DI AMMISSIONE ALLA GARA


Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art.34 del D.Lgs. n°163 del 12/04/2006.

Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente, esibendo la documentazione richiesta, tra cui: 

dichiarazione rilasciata con le forme di cui al D.P.R. n°445/00 sottoscritta dal titolare o legale rappresentante che attesti sotto la propria responsabilità:

· di aver preso visione degli atti di gara e di accettarli in pieno e senza riserve;

· inesistenza delle ipotesi di esclusione di partecipazione alle gare di cui alla normativa vigente in materia di appalti pubblici di forniture;

· inesistenza di una situazione di collegamento e/o controllo, di cui all’art.2359 c.c., con altri concorrenti singoli o in 


associazione ( art. 34 comma 2 del D.LGS. n°163 del 12/04/2006.);

· essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

· non essersi avvalsi di piani individuali di emersione, oppure di essersi avvalsi dei predetti piani individuali ma di aver concluso il periodo di emersione;

· disporre di un magazzino nell’ambito della Regione Campania.

· di non trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 38 commi a) b) c) d) e) f) g) h) i) l) m) del D.Lgs. n°163 del 12/04/2006.
· Per i raggruppamenti di imprese, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n°163/06, si specifica che la prestazione principale è quella della fornitura di scarpe antinfortunistiche e dei guanti da lavoro, mentre quella secondaria è invece riferita alla fornitura degli altri beni oggetto dell’appalto di cui all’art. 2 del C.S.A.

Essi dovranno, inoltre, provvedere al versamento, presso la tesoreria Comunale, di una cauzione provvisoria nella misura del 2% dell’importo della fornitura ai sensi dell’art. 75 comma 1) del D.Lgs. n°163 del 12/04/2006.


La stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia, tempestivamente, e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia scaduto il termine di validità della garanzia ( art. 75 comma 9) del D.Lgs. n°163 del 12/04/2006.
· Art. 5
DURATA DELL’APPALTO
La durata dell’appalto è stimata in tre anni dalla data del primo ordinativo, salvo particolari e motivate cause che dovessero implicare il differimento di tale termine. L’appalto potrà comunque protrarsi oltre i 36 mesi, fino alla concorrenza dell’intero importo posto a base di gara ( ivi compresa la somma relativa allo sconto praticato in sede di gara dalla ditta aggiudicataria).

· Art. 6
STIPULA DEL CONTRATTO
L’aggiudicataria sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione dell’appalto con incameramento della cauzione provvisoria, se, entro 30 giorni, decorrenti da quello fissato nell’invito per la sottoscrizione del contratto definitivo, non si sarà presentata, previa costituzione della cauzione definitiva, come da normativa vigente, e del pagamento delle spese contrattuali, presso il Servizio Gare d’Appalto – Area Forniture Beni e Servizi per la sottoscrizione del contratto stesso. La cauzione definitiva rimarrà vincolata a garanzia, per eventuali risarcimenti danni, dell’adempimento di tutti gli obblighi previsti dal presente Capitolato e dal contratto che sarà sottoscritto. Qualora la cauzione venisse decurtata per i motivi di cui innanzi, l’aggiudicataria sarà tenuta a reintegrarla nel termine di giorni quindici dall’avviso amministrativo.
· Art. 7
ADEMPIMENTI A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA
L’aggiudicatario resta vincolato, fin dalla data di aggiudicazione, nei confronti dell’Amministrazione, impegnandosi a stipulare il definitivo contratto alla data che gli sarà comunicata dalla medesima, in seguito al quale s’intenderà perfezionato il vincolo contrattuale tra le parti ad ogni effetto di legge.

In caso di inadempimento la ditta aggiudicataria sarà considerata decaduta e l’aggiudicazione si assegnerà automaticamente all’offerta immediatamente successiva, salvo l’azione di risarcimento dei danni nei confronti dell’inadempiente.

· Art. 8
PRESCRIZIONE PER LA DITTA AGGIUDICATARIA
1) CAMPIONATURA

La Ditta aggiudicataria provvisoria dell’asta pubblica , entro 20 giorni consecutivi dalla data di aggiudicazione provvisoria è obbligata a presentare al COMUNE DI NAPOLI - Servizio Autoparco Veicoli Commerciali – Via Pavia 138 – 80143 NAPOLI  un campione di misura media per articolo oggetto dell’appalto; ciò al fine di consentire ogni verifica di rispondenza alle caratteristiche di cui all’art. 2 del presente Capitolato ed ogni utile suggerimento prima di procedere alla fornitura. Il costo dell’analisi merceologica sarà a carico della ditta aggiudicataria provvisoria.

In seguito ad esito positivo delle verifiche, il Servizio Autoparco Veicoli Commerciali procederà all’ordine definitivo nel più breve tempo possibile, indicando ogni utile prescrizione affinché la fornitura, nel rispetto del Capitolato, rientri nel gradimento dell’Ente stesso.

Inoltre il Servizio Autoparco Veicoli Commerciali si riserva il diritto di apportare piccole modifiche ai campioni presentati dalla ditta aggiudicataria provvisoria, anche in deroga a quanto prescritto all’art.2 del presente Capitolato, e la ditta resta obbligata ad ottemperarvi con propria dichiarazione scritta, per dar corso all’ordine definitivo.

· Art. 9
MODALITA’ DI ESECUZIONE E ORDINE DA TENERSI PER LA FORNITURA  
VARIAZIONI DI QUANTITA’


La consegna dovrà essere eseguita, franco destino, presso la struttura indicata dal Servizio Autoparco Veicoli Commerciali, ovvero presso le dipendenze varie indicate negli ordinativi.


La merce dovrà essere consegnata in perfetto ordine così come richiesto.


La ricevuta che verrà rilasciata all’atto della consegna da parte dell’addetto a tanto preposto, non implicherà accettazione della merce stessa, potendo questa essere sempre rifiutata, qualora venga riscontrata difettosa e/o non corrispondente alle effettive richieste.


L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere che tutta o parte della fornitura in parola venga effettuata entro un congruo termine perentorio e/o disporre l’ordine di fornire nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione a determinate esigenze senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o richiedere speciali compensi.


La fornitura di cui al presente provvedimento sarà commessa all’assuntore mediante ordinativi scritti, autorizzati e firmati dal Dirigente del Servizio Autoparco Veicoli Commerciali o suo delegato, e per particolari esigenze, anche nelle more della stipula del relativo contratto.


E’ vietato nel modo più assoluto, all’assuntore, di dare corso a richieste di forniture non formulate nel modo innanzi stabilito.


L’impresa ha l’onere di controllare gli ordinativi dei vari tipi di fornitura, rilevandone l’esatta rispondenza ed i quantitativi, segnalando al Servizio Autoparco Veicoli Commerciali, le eventuali discordanze, assumendosi la completa responsabilità dei conseguenti inconvenienti di qualsiasi genere derivanti da ritardo o mancato controllo.

Pertanto, l’Aggiudicataria, a ricezione di ciascun ordinativo, sarà tenuta a dare immediata comunicazione scritta al Servizio Autoparco Veicoli Commerciali della situazione contabile aggiornata con l’indicazione della residua disponibilità sull’importo dell’appalto.


L’Ufficio competente del Servizio Autoparco Veicoli Commerciali avrà cura di verificare i dati trasmessi dalla Ditta fornitrice, segnalando tempestivamente al Servizio le discordanze eventualmente riscontrate.


La merce dovrà essere consegnata entro 30 giorni, festivi compresi, dalla data dell’ordinativo e, non consentendosi eventuale proroga, la Ditta, per ritardi nelle consegne, sarà passibile delle sanzioni e penalità previste dall’art. 13.


La consegna dovrà essere effettuata a cura e spese dell’assuntore, con i tempi ed i luoghi indicati negli ordinativi.

· Art. 10
COLLAUDO DELLA MERCE
Alla consegna della merce si provvederà al collaudo della fornitura, per accertare che la stessa sia conforme a tutte le caratteristiche ed ai requisiti stabiliti.

La Ditta dovrà, all’uopo, tempestivamente informare il Servizio Autoparco Veicoli Commerciali della data di consegna. Le operazioni di collaudo saranno effettuate da apposita Commissione composta da: Dirigente del Servizio Autoparco Veicoli Commerciali o suo delegato; Tecnico specializzato dipendente Comunale; impiegato del Servizio Autoparco Veicoli Commerciali con funzioni di segretario.

La Commissione stessa, ove lo ritenga opportuno, potrà richiedere, di volta in volta, l’intervento di altri Tecnici estranei o meno all’Amministrazione nonché particolari analisi di laboratorio, con oneri che cadranno a carico della Ditta aggiudicataria.

Il tutto sarà verbalizzato su apposito modello.

Qualora la fornitura non dovesse rispondere ai requisiti previsti, verrà rifiutata in sede di collaudo, salvo che i collaudatori dovessero ritenere che le difformità riscontrate non ne pregiudichino il regolare impiego, in tal caso l’accettazione della fornitura avverrà mediante l’applicazione di un adeguato sconto sul prezzo, da stabilirsi a giudizio della suddetta Commissione, a meno che la ditta non chieda di sostituire tempestivamente la fornitura contestata. Se al contrario, dall’esame della merce fornita, la stessa dovesse risultare migliore per idoneità, funzionalità e caratteristiche tecniche, rispetto a quanto prescritto, ove se ne ravvisi l’opportunità, la fornitura potrà essere accettata ai prezzi di aggiudicazione.

La merce eventualmente rifiutata in sede di collaudo perché, a giudizio insindacabile della Commissione, non rispondente alle caratteristiche e qualità di cui all’art.2, dovrà essere ritirata e sostituita con altra idonea, pienamente rispondente ed efficiente nel termine massimo di gg.10 dalla data di determinazione della sostituzione.
· Art. 11
REVISIONE PREZZI
Non è ammesso, durante il corso dell’intero appalto, la revisione prezzi.

· Art. 12
LIQUIDAZIONE DELLE FORNITURE E SVINCOLO DELLA CAUZIONE
Non si darà corso ad alcun pagamento se l’assuntore non abbia curato, presso l’Ufficio Gare d’Appalto – Area Forniture e Servizi, gli adempimenti contrattuali stabiliti.

Le somme spettanti all’assuntore per le forniture eseguite e per quelle in corso di esecuzione non potranno essere dal medesimo cedute, né delegate, senza il previo assenso dell’Amministrazione Comunale.

Il Servizio Autoparco Veicoli Commerciali, ad effettuata fornitura e dopo il collaudo, procederà al riscontro delle partite indicate nelle fatture.

Di tale esame e dell’eventuale osservazione, il suddetto Servizio farà constatare mediante annotazione in calce alle fatture.

Delle ripetute fatture, presentate in duplice esemplare, quella in originale, vistata e corredata da tutti i documenti, verrà trasmessa all’Ufficio preposto per l’esame contabile ai fini della liquidazione, quella in copia rimarrà presso il Servizio Autoparco Veicoli Commerciali per eventuali riscontri.

Non si procederà alla liquidazione finale di quanto dovuto per la fornitura, se l’Aggiudicataria non avrà consegnato e posto in piena efficienza tutta la merce che le è stata ordinata e se non si provvederà al collaudo della stessa.

Lo svincolo della cauzione versata dall’aggiudicataria avverrà dopo la risoluzione  di ogni eventuale pendenza e/o contestazione e dopo l’ultimazione della fornitura oggetto dell’appalto.

· Art. 13
SANZIONI PER INOSSERVANZA AGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI
In caso di ritardo nelle consegne verrà applicata, per ogni giorno di ritardo, mediante deduzione dalle relative fatture, la penalità del 2% sull’importo della merce ancora da consegnare.

Agli effetti dell’applicazione di tale penale, sarà considerata come non avvenuta  la consegna di quella merce che sia stata rifiutata in sede di accettazione o di collaudo perché non regolare.

Nel caso in cui la consegna venisse ritardata oltre 20 giorni, l’Amministrazione potrà, anche, affidare l’incarico ad altra Ditta a maggiori spese dell’aggiudicataria, ferma restando l’applicazione della penalità di cui sopra.

L’Amministrazione avrà il diritto di riscuotere le penalità di cui sopra e di rivalersi dei danni eventualmente subiti sull’importo delle fatture ammesse al pagamento o, in mancanza, della cauzione costituita in conformità a quanto previsto all’articolo 3.

Oltre ai casi di decadenza dell’appalto menzionati nel presente articolo, nel caso di rifiuto di esecuzione della fornitura  e di abituale trascuranza, l’Amministrazione potrà, con pieno diritto e senza formalità di sorta, dichiarare la decadenza dell’Appalto, a maggiori spese dell’Aggiudicataria ed incamerare la cauzione senza pregiudizio di maggiori eventuali danni.

· Art. 14
ONERI DELL’APPALTO
Tutte le spese di contratto e quelle accessorie e conseguenti a contratto stesso, cederanno per intero a carico dell’Aggiudicataria.

L’I.V.A. cederà a carico dell’Amministrazione.

· Art. 15
DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ assolutamente proibito all’aggiudicataria di subappaltare o, comunque, cedere in tutto o in parte l’impresa, sotto pena dell’immediata risoluzione del contratto, incameramento della cauzione e risarcimento dei danni.

· Art. 16
EFFICACIA DEL CONTRATTO
Il contratto di appalto sarà impegnativo per l’appaltatore dalla data di aggiudicazione, per il Comune sarà subordinato, invece, alle approvazioni di legge.
. Art. 17
OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE


L’appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale e sarà inoltre soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia.

L’aggiudicataria sarà tenuta all’osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti e, in genere, di tutte le prescrizioni che siano o che saranno emanate dai pubblici poteri, in qualsiasi forma indipendentemente dalle disposizioni di cui al presente atto.

L’appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze addette ai lavori oggetto dell’appalto.

· Art. 18
RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE
L’appaltatore è responsabile verso terzi di qualsiasi danno derivante dall’esecuzione dell’appalto, obbligandosi a tenere indenne il Comune di Napoli da qualsiasi responsabilità conseguente nei confronti di terzi, con esclusione della stazione appaltante nel caso di giudizio.

· Art. 19
DECADENZA DELL’APPALTO
L’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di dichiarare la decadenza dell’appalto qualora l’aggiudicataria non rispetti le condizioni ed oneri sopra menzionati.


La decadenza potrà essere dichiarata dall’Amministrazione Comunale senza bisogno di pronuncia da parte del magistrato e darà senz’altro luogo alla conseguente perdita della cauzione.


Inoltre quando ricorrano gli estremi di cui alla legge 31/05/65 n°575 e successive modificazioni ed integrazioni, in altre parole allorché l’impresa aggiudicataria incorra nelle misure di prevenzione antimafia (o anticamorra), l’Amministrazione Comunale, venutane a conoscenza, potrà predisporre in qualsiasi momento e senza formalità di sorta, la decadenza dell’appalto senza che l’aggiudicataria possa opporsi.

· Art. 20
DEFINIZIONE DELLE VERTENZE
Tutte le controversie che potranno sorgere in dipendenza dell’appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa, qualunque sia la loro natura, anche di indole giuridica, sono devolute alla cognizione di un collegio arbitrale costituito da tre membri di cui uno nominato dall’Amministrazione Comunale uno dall’assuntore ed uno dalla corte d’appello di Napoli.

Gli arbitri decideranno secondo le norme di diritto  salvo pena di decadenza di ogni altro diritto ed azione.


L’assuntore, nel termine di trenta giorni dal verificarsi dei fatti che danno origine alla controversia, dovrà promuovere la costituzione del collegio arbitrale notificando la nomina del proprio arbitro e la controversia da sottoporre all’arbitrato.


Il ricorso al collegio arbitrale non esimerà l’assuntore dal dare corso al ritiro del materiale.


Le spese saranno anticipate dalla parte che chiede la costituzione del collegio.

IL DIRIGENTE


SERVIZIO AUTOPARCO

VEICOLI COMMERCIALI

Ing. Mario VINCIGUERRA[image: image1.png]
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